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Viaggiatori non Turisti 
La Corsica è, per estensione, la quarta isola del Mediterraneo (dopo Sicilia, Sardegna e 
Cipro). Separata dalla Sardegna dal breve tratto delle Bocche di Bonifacio, emerge come 
un enorme scoglio montuoso e ricco di foreste dal Mar Mediterraneo, segnando il confine 
tra la sua parte occidentale, il Mar Tirreno e il Mar Ligure. Universalmente conosciuta 
come il luogo natale di Napoleone (nato nel 1769 ad Ajaccio, un anno dopo che l'isola era stata occupata dal Regno di 
Francia), la Corsica autentica e profonda, più che rinnegare questo figlio che le voltò le spalle per conquistare il mondo, 
semplicemente lo ignora, lasciando alla capitale Ajaccio il vezzo di nutrirne la memoria soprattutto ad uso dei 
turisti.Crocevia da 4000 anni di rotte e di popoli, con alle spalle una storia affascinante e complessa, l'isola che, secondo 
un'ormai consolidata leggenda, i Greci chiamarono Kallíste, la più bella, racchiude il suo volto più vero, indomito ed 
orgoglioso, nelle sue selvagge valli coronate da fitte foreste e montagne alpine, nell'austera - quasi contadina - cappella 
funebre del suo vero eroe, Pasquale Paoli (1725-1807), ancor oggi venerato come colui che - seppure per un brevissimo 
periodo - seppe dare concretezza al suo mai sopito anelito d'indipendenza.Con circa un terzo del suo territorio protetto 
come Parco nazionale, e gran parte del bellissimo litorale immune - soprattutto grazie alla testarda lotta della sua gente 
- dalle colate di cemento che hanno deturpato gran parte delle coste mediterranee, la Corsica, quasi spopolata (31 
abitanti/kmq), basa buona parte della sua economia sul turismo, che raddoppia la sua popolazione d'estate. Alla 
ricettività, ben sviluppata e molto assortita per offerte e destinazioni (dall'alpinismo alla subacquea), si affianca la 
tradizionale economia agro-pastorale e vinicola, cui negli ultimi anni, pur tra difficoltà e contraddizioni, si aggiunge 
una timida apertura verso il terziario avanzato. 
Per quanto interessa a noi pescatori l’Isola offre immensi e diversi scenari di pesca distanti tra loro poche decine di km. 
Si passa dalle spiagge bianchissime alle scogliere più aspre,dai fiumi più nascosti  
ai laghi naturali incorniciati in un ambiente selvaggio e quasi incontaminato… 
l’operato dell’uomo è solo una presenza leggera e mai invasiva,gli abitanti del 
luogo ci tengono a lasciare tutto cosi come la natura ha creato,lo dimostrano le 
costruzioni in pietra e gli edifici caratteristici che si incontrano perlustrando 
l’isola. Un vero peccato non aver potuto portare con me l’attrezzatura da 
pesca,ma la natura del viaggio era diversa e mi sono dovuto accontentare della 
macchina fotografica,che ha immortalato i luoghi stupendi che vi vado a mostrare. 
Le spiagge meravigliose che l’isola offre ai visitatori,sicuramente hot-spot anche per 
noi pescatori a mosca,Mi piace immaginarmi in quelle acque al calar del sole con la mia canna,facendo vibrare in cielo i  
miei streamer colorati,sono sicuro che in futuro tornerò a pesca da queste parti e sarà tutta un’altra storia 
La Parte interna dell’isola sviluppa un ambiente incontaminato e meraviglioso,di quelli che ti lasciano a bocca aperta e 
che ti rimangono dentro a lungo.. i fiumi sono stupendi e lungo la rue de la Bavella è possibile scorgere i sinuosi 
tragitti che essi disegnano tra le aspre rocce corse.. 


